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DT VIII – PUGLIA, MOLISE E BASILICATA - 
UFFICIO AFFARI GENERALI - SEZIONE ACQUISTI 

 
[Data e protocollo come da segnatura] 
 

Oggetto: Affidamento fornitura generatore azoto e gruppo di continuità 
Ufficio interessato all’affidamento: Sezione Laboratori di Bari 
Trattativa diretta n.: 4490763 
Soggetto ad I.V.A.: come per legge 
C.I.G.: B26541F992 
Importo contrattuale € 20.830,75 oltre IVA  
Operatore Economico affidatario: Analitica Sas 
Sede legale dell’Operatore Economico 
affidatario: 

Via dei Peuceti, 1450, 70023 Gioia del 
Colle (BA) 

Partita I.V.A. dell’Operatore Economico 
affidatario: 

04108480726 

Macroarea : 24QLTDANT Potenziamento dei Laboratori 
Chimici 

 
DECISIONE DI CONTRARRE 

 
VISTO il D.Lgs. 30 luglio 1999 n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo;  

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e successive modificazioni; 

VISTA la Determina n. 46256 del 18.04.2019, di Articolazione degli Uffici delle Direzioni 
Regionali, Interregionali e Interprovinciali e degli Uffici delle Dogane e dei Monopoli; 

VISTO l’art. 23 quater c. 1 del D.L. 06.07.2012, n. 95 convertito, con modificazioni dalla L. 
07.08.2012, n.135, che ha disposto l’incorporazione dell’Amministrazione Autonoma dei 
Monopoli di Stato nell’Agenzia delle dogane a decorrere dal 1° dicembre 2012; 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia; 

VISTI il Regolamento di amministrazione ed il Regolamento di contabilità dell’Agenzia;  

VISTO il Manuale delle procedure dell’attività negoziale; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) dell’Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli, adottato con Determinazione del Direttore Generale n. 63450/RU del 
31.01.2024; 

VISTO il D.Lgs. 31.03.2023 n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 
e, in particolare: 
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- i commi 1, 3 e 4 dell’art. 1, nonché 2 dell’art. 2, che postulano il prioritario 
perseguimento, da parte della stazione appaltante, del risultato dell'affidamento del 
contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività ed il migliore rapporto 
possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e 
concorrenza ed in attuazione di quello del buon andamento nonché di quelli a 
quest’ultimo correlati di efficienza, efficacia ed economicità; 

- art.3 c.1 (Principio dell’accesso al mercato), secondo cui le stazioni appaltanti favoriscono 
l’accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, 
imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità; 

- art.49 c.1 per il quale “gli affidamenti di cui alla presente parte avvengono nel rispetto del principio di 
rotazione”; 

- l’art. 50 c. 1 lett. a) che, in ossequio al testé citato principio del risultato, prevede di 
procedere con affidamento diretto di forniture e servizi di importo  inferiore  a  
140.000,00 euro,  anche  senza  consultazione  di  più   operatori   economici, 
assicurando peraltro che siano scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate esperienze  
pregresse   idonee   all'esecuzione   delle   prestazioni contrattuali; 

VISTA la nota prot. 1826 RI del 30.05.2024 con la quale la Sezione Laboratori di Bari, 
rappresentando la necessità di acquistare un generatore di azoto, che alimenti uno  
spettrometro ed  un gruppo di continuità, necessario per l’aggiornamento di una piattaforma 
HPLC per ottenere un sistema idoneo all’analisi multiresiduale dei prodotti fitosanitari negli 
oli di oliva, trasmetteva l’offerta n.  Q-3912052024 del 20/05/2024 dell’importo di € 
20.830,75 oltre IVA, presentata dalla Ditta “Analitica sas” P.IVA 04108480726, interpellata 
in quanto fornitrice di accessori e consumabili compatibili con tutta la strumentazione in 
uso, che garantisca la stabilità elettrica dell’intero sistema; 

VISTO il combinato disposto degli artt. 1 del D.L. 95/2012, convertito nella l. 135/2012, e 
art. 1 c. 450 della l. 296/2006, così come modificato dall’articolo 1 c. 130 della l. 145/2018 
(legge di stabilità 2019), che impone il ricorso agli strumenti di acquisto (tra i quali in primis 
quello delle convenzioni) messi a disposizione da “Consip S.p.a.” (società concessionaria del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze per i servizi informativi pubblici)  per gli 
affidamenti relativi a beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00; 

VERIFICATO che la Consip S.p.A., non ha attive convenzioni per la prestazione 
contrattuale in oggetto, alle quali poter eventualmente aderire ai sensi dell'art. 26 l. n. 
488/1999; 

RISCONTRATA la presenza sul ME.P.A., del bando/categoria “BENI –Piccole 
apparecchiature e materiale da laboratorio”, CPV 42980000-9 (Generatori di gas), nel cui ambito 
ricondurre la fornitura in questione; 

VISTA la trattativa diretta indicata in epigrafe avviata in data 10.07.2024 con la società in 
epigrafe, presente nel MEPA all’interno del menzionato Bando di abilitazione CONSIP; 
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VISTA l’offerta pervenuta da parte della ditta individuata in epigrafe il 16/07/2024 per 
l’importo di € 20.830,75 oltre IVA; 

ASSICURATO l’ossequio del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023, 
poiché la Ditta/Società in questione non è risultata destinataria di un affidamento diretto 
immediatamente precedente, rientrante nello stesso settore merceologico o nella stessa 
categoria di opere; 

ACCERTATO che l’operatore economico affidatario risulta essere in possesso del requisito 
delle “documentate esperienze  pregresse   idonee   all'esecuzione   delle prestazioni contrattuali in parola”, 
ex art. 50 c. 1 lett. b) del già citato D.Lgs. 31.03.2023 n. 36, in quanto Ditta iscritta nello 
specifico bando MEPA; 

RITENUTO che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 53, comma 4, comma 4, d.lgs. 31 
marzo 2023, n.36, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle 
prestazioni in parola, vista l’esiguità dell’importo; 

VISTI gli artt. 122 e 124 del D.Lgs 36/2023; 

CONSIDERATO che questa Direzione Territoriale, alla luce delle considerazioni di cui 
innanzi, ritiene di affidare la fornitura in parola al menzionato Operatore Economico, per un 
impegno di spesa che andrà a gravare sul conto di budget e con le imputazioni di cui di 
seguito: 

conto di budget: FD01200030 
descrizione conto di budget: Attrezzature ed altri beni 
codice articolo: A06.0006.0096 
descrizione articolo: Generatori di idrogeno azoto aria 
centro di costo: Sezione Laboratori 

 
CONSIDERATO, infine, che la presente procedura rientra nel campo di applicazione della 
Legge 13 Agosto 2010 n. 136, sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO  
 

ARTICOLO 1 
Procede, ai sensi dell’art. 50 c. 1 lett. b) del Decreto Lgs. n. 36/2023, all’affidamento diretto 
all’Operatore Economico di cui in epigrafe, della fornitura di cui all’oggetto. 
  

ARTICOLO 2 
Autorizza l’impegno di spesa di cui in epigrafe ed in narrativa, da imputarsi come in 
premessa.  
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ARTICOLO 3 
Autorizza la stipula del contratto sul portale MEPA nonché in consequenziali adempimenti 
amministrativi. 
 

ARTICOLO 4 
Individua lo scrivente quale RUP e Direttore dell’esecuzione della presente procedura. 

 
ARTICOLO 5 

Dispone la trasmissione del presente provvedimento e degli altri atti contrattuali alla Sezione 
Laboratori, per gli adempimenti di rispettiva competenza secondo quanto disciplinato dalla 
nota prot. 18807 RU del 3.08.2017 contenente “Istruzioni di servizio per l’ottimizzazione del ciclo 
amministrativo e contabile degli approvvigionamenti” e successive modifiche e integrazioni. 
 

°°°°°°°°°°°°°°° 
 
Del provvedimento si darà pubblicazione sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni effetto di 
legge. 

                                 Vito De Benedictis  
                                            Firma digitale 


